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BENEDETTA RAVIZZA

Dopo quasi 60 anni - li
compirà nel 2020 - «La piccola 
Russia» è stata venduta. La sini-
stra bergamasca perde uno dei 
suoi simboli, il Circolino della 
Malpensata, il cui futuro si fa 
ora più incerto. Il locale (ma è 
molto di più, da sempre punto di
riferimento socio-culturale del 
quartiere «operaio e popolare»,
attraverso la cooperativa Paci e 
dell’Orto, in memoria dei due 
partigiani uccisi dai fascisti) di 
via Luzzatti 6/b è stato acqui-
stato all’asta dalla Domus inve-
stimenti srl, immobiliare di 
Bergamo, il 12 dicembre scorso.
I 145 mila euro dell’offerta an-
dranno a ripianare i debiti de 
L’Unità. La vicenda è intricata, e
intreccia la lunga storia dei par-
titi, dal Pci in poi.

La proprietà

Nel 2008 il Circolino («eredità»
dell’allora Pdup) viene donato 
dai Ds nazionali alla Fondazio-
ne Gritti Minetti, già «deposita-
ria» del patrimonio immobilia-
re dei Ds provinciali nel mo-
mento del passaggio al Pd (56 
immobili, del valore di circa 4 
milioni di euro, soprattutto sedi
costruite dal Pci tra gli Anni ’70 
e ’80 con le Feste dell’Unità e gli
«oboli» dei militanti). Sin da su-
bito Unicredit impugna la do-
nazione e chiede la revoca, per-
ché vanta dei crediti (circa 30 
milioni di euro) nei confronti 
dei Ds nazionali per i debiti de 
L’Unità.

La revocatoria viene conces-
sa nel 2016, seguono nel 2017 il 
pignoramento dei locali e que-
st’anno (l’8 maggio e il 19 set-
tembre scorso) due aste, che 
vanno però deserte. Nel frat-
tempo, da un valore dell’immo-
bile stimato dal consulente tec-
nico del tribunale in 345 mila 
euro, la base e le offerte minime
a gara continuano a scendere, 
finché al terzo tentativo (quan-
do tutti davano per scontato che
anche questa volta nessuno si 
sarebbe presentato), il 12 di-
cembre, a sorpresa, si fa avanti 
la Domus investimenti srl, che 
si aggiudica per 145 mila euro 
l’immobile di 290 metri quadri.

Il Circolino della Malpensata, in via Luzzatti 6/B, è stato venduto all’asta 

Malpensata. Da 60 anni simbolo della sinistra: pignorato e messo a gara 
da Unicredit, comprato a 145 mila euro da una immobiliare . «Salviamolo»

vità, perché l’atto è antecedente
al pignoramento.

Da qui a quel termine, però,
bisogna capire il da farsi. «Sia-
mo preoccupati, in realtà siamo
rimasti sorpresi che qualcuno si
presentasse all’asta: ora dovre-
mo cercare di capire cosa inten-
de fare l’immobiliare», ammet-
te Gregis, che valuterà anche 
l’iter per far diventare il Circoli-
no «negozio storico», per avere 
una tutela in più. Così come so-
no vincolati i murales - inno alla
solidarietà e all’accoglienza - 
che colorano i muri esterni. 
«Non è ancora troppo tardi per-
ché qualcuno si svegli e segua 
questa vicenda come merita, 
per mantenere vivo il Circolino,
un presidio sociale importante 
per il quartiere, con una storia. 
Non è un circolo qualsiasi», è 
l’augurio della Fondazione, che 
fa appello anche al Comune 
perché intraprenda una tratta-
tiva con l’imprenditore privato. 
«Rammaricato», si dice anche 
Luciano Ongaro, che però pre-
ferisce non esprimere giudizi 
sul caso.
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ciale, non saranno di certo le te-
lecamere a riportare la sicurez-
za». Alla ripresa dei lavori il pun-
to sulla situazione nella nostra 
città è stato fatto dal presidente 
Aler Bergamo-Lecco-Sondrio: 
«In questo mio primo anno di 
presidenza – ha ricordato Fabio 
Danesi – molto è stato fatto, ma 
molto resta ancora da fare. Pos-
siamo comunque vantare una 
realtà dinamica e con i conti a 
posto. Il grave problema dell’oc-
cupazione abusiva di case da noi
è pari a zero, grazie anche alle se-
gnalazioni immediate che ci 
vengono fatte dai cittadini». 
Tutti d’accordo i relatori pre-
senti sulla necessità di trovare 
risposte a livello nazionale. Da 
qui la proposta fatta a Federcasa
dall’assessore alle Politiche so-
ciali, abitative e disabilità di Re-
gione Lombardia, Stefano Bolo-
gnini, «di portare avanti tutti in-
sieme la richiesta al Governo di 
un sottosegretario ad hoc, incar-
dinato nel ministero delle Infra-
strutture, in forza della centrali-
tà del tema casa e delle case po-
polari. Sempre Bolognini si è poi
dichiarato amareggiato dal fatto
che la Finanziaria che, tra le pie-
ghe del bilancio, ha fatto passare
sottotraccia l’Imu per le case 
Aler, con un aggravio di costi 
«che solo nella Regione Lom-
bardia è di circa 28 milioni». Tra
gli altri sono intervenuti il diret-
tore generale dell’Ats Bergamo 
Massimo Giupponi, Mario An-
gelo Sala, presidente di Federca-
sa Lombardia e Giuseppe Gueri-
ni, presidente Confcooperative 
Bergamo che ha fatto presente 
come, ad oggi, nella nostra pro-
vincia «siano 2 mila le persone 
che hanno ricevuto una casa 
grazie alle cooperative sociali, 
segno questo che tutte le strut-
ture della società civile possono 
assicurare il welfare sulla casa».  
Tiziana Sallese 

Il convegno Federcasa 
Dall’assessore Bolognini 

proposta di un sottosegretario 

ad hoc. Protesta dell’Unione 

sindacale di base degli inquilini

Emergenza abitativa, 
edilizia residenziale pubblica, 
difficoltà nel garantire le neces-
sarie manutenzioni agli stabili e 
agli appartamenti assegnati, so-
stenibilità delle aziende Aler 
sempre di più alle prese con la 
morosità incolpevole. Molti i te-
mi al centro del convegno orga-
nizzato ieri pomeriggio al Cen-
tro congressi Giovanni XXIII da
Federcasa, in collaborazione 
con Aler e Regione Lombardia. 
«L’edilizia residenziale pubblica
deve tornare tra le priorità nel-
l’agenda dei decisori politici – ha
sottolineato in apertura dei la-
vori il presidente di Federcasa, 
Luca Talluri -. L’attuale sistema 
dell’edilizia sociale, infatti, è sta-
to pensato negli anni ’90 e quin-
di va riferito a quel contesto sto-
rico. Adesso però il panorama è 
profondamente cambiato ed è 
quindi necessario mettere in 
campo scelte politiche impor-
tanti e non soluzioni tampone 
come quelle viste fino ad ora». A
conferma di quanto il tema casa 
sia molto sentito, il blitz a sor-
presa di alcuni rappresentanti 
di Asia, l’Unione sindacale di ba-
se degli inquilini e degli abitanti,
al momento in cui i relatori del 
convegno sono stati invitati sul 
palco: «Venite a vedere in che 
condizioni sono le case – ha invi-
tato Roberta Maltempi, ex por-
tiera sociale alla Malpensata, 
che ha preso la parola a nome di 
Asia -. Aler non esegue le manu-
tenzioni e le case della periferia 
sono abbandonate. I quartieri si 
stanno spegnando anche perché
si è abbandonato il portierato 
sociale e, senza la coesione so-

«Alloggi popolari 
priorità di tutti»

Il Circolino ceduto all’asta
per pagare i debiti de L’Unità

I relatori al convegno di Federcasa FOTO BEDOLIS 

Le reazioni

È un duro colpo per tutti. Per la 
Fondazione Gritti Minetti (che 
tra il 2017 e il 2018 ha cercato, 
senza successo, una mediazione
con la banca, fino a a offrire 165 
mila euro), e per la Cooperativa
Dante Paci e Ferruccio dell’Or-
to, nata 60 anni fa, «dalla parte 
dei lavoratori», proprio per ge-
stire il Circolino. La Fondazione
ha con la cooperativa un con-
tratto di locazione (di sei anni 
più sei, per circa 12 mila euro al-
l’anno, pagamento sospeso col 
pignoramento), che riguarda il 
bar e il ristorante al piano terra,
il cortile-giardino e un magazzi-
no (mentre la sala interrata è in
affitto a Sinistra italiana, ndr) 
che scade nel 2023. La coop ha a
sua volta affittato il ramo 
d’azienda a un gestore privato 
(la Demos srl, che in pratica si 
occupa del bar). Tutti, insom-
ma, rimasti con un pugno di mo-
sche in mano, in attesa di capire
quali sono le intenzioni dell’im-
mobiliare (che ora ha 120 giorni
di tempo per chiudere l’acqui-
sto). 

Con i primi veleni che inizia-

no a circolare negli ambienti 
della sinistra: «Come è stato 
possibile che nessuno sia riusci-
to a salvare il Circolino?». 

Dalla Fondazione Gritti Mi-
netti fanno sapere di aver cerca-
to anche di organizzare iniziati-
ve di raccolta fondi - «ma con 
poca fortuna» -, e a nulla è servi-
to che alcuni membri (almeno 
cinque) abbiano anticipato 10 
mila euro a testa per cercare di 
risolvere positivamente la vi-
cenda. «Dal canto nostro – spie-
ga Gianluigi Gregis, presidente 
della cooperativa Paci e dell’Or-
to, che conta un centinaio di so-
ci (alle prese anche con un cam-
bio generazionale: da sede del 
Manifesto e del Pci, il Circolino 
sta diventando sempre più luo-
go d’incontro di giovani e uni-
versitari, a prescindere dalla 
militanza politica) –, dopo molti
e tormentati Cda, siamo arrivati
alla conclusione che non aveva-
mo le forze per presentarci al-
l’asta, perché significava accen-
dere mutui e fidejussioni». Fino
al 2023 (data di scadenza del 
contratto d’affitto) non dovreb-
bero esserci problemi per l’atti-
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